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INTRODUZIONE

COSTE IN MOVIMENTO
UN VIAGGIO ITINERANTE NELLO SPAZIO TERRA-MARE

DI MICHELE MANIGRASSO

Le coste sono da sempre in movimento; quelle mediterranee e italiane in 
modo particolare. La loro evoluzione, come ecosistemi fragili e vulnera-
bili di fronte alla crisi ambientale in larga parte rappresentata dai muta-
menti climatici, ha bisogno di prendere una nuova direzione di sviluppo, 
lungo una traiettoria che sia strategica per il futuro del nostro paese.

Questo volume affronta da più angoli di visuale, per disciplina e per 
scala di osservazione, temi che si candidano a farsi «intergenerazionali», 
ovvero a coinvolgere la società civile e il mondo delle istituzioni nei 
decenni a venire; questioni che apriranno nuove finestre sul mondo del 
lavoro che in Italia ha un particolare bisogno di innovazione, per tran-
sitare verso condizioni ambientali favorevoli e compatibili con il valore 
patrimoniale delle coste che abbiamo ereditato.

Nei capitoli che seguono(1), sono stati raccolti e sviluppati i contributi 
presentati nell’atelier di ricerca interno al programma della I Conferenza 
nazionale dei paesaggi costieri dal titolo «Coste in movimento», ideata da 
Legambiente e dall’Osservatorio Paesaggi Costieri Italiani, e organizzata 
a Lecce, nelle giornate del 15 e del 16 luglio 2021(2). La programmazione 

(1) Alcuni saggi sono una riproposizione di capitoli pubblicati in di Venosa M., 
Manigrasso M. (a cura di) (2022), Coste in movimento. Infrastrutture ambientali per la 
rigenerazione dei territori, Donzelli Editore, Roma.

(2) Conferenza nazionale organizzata con il contributo del Comune di Lecce, 
della Regione Puglia, del Parco naturale regionale Bosco e Paludi di Rauccio; con la 

Coste in movimento 2021
ISBN 979-12-218-0037-1
DOI 10.53136/97912218003711
pp. 11-15 (luglio 2022)



12 Introduzione

di questo appuntamento deriva dalla volontà di costruire un percorso 
itinerante lungo le coste italiane, per il confronto e il monitoraggio di 
indagini, studi e progetti territoriali, incrociando il contributo dei princi-
pali centri di ricerca, delle accademie, l’attivismo delle associazioni sociali, 
ambientaliste, di volontariato, e l’operato dei governi locali.

La prima edizione, infatti, ha permesso di ragionare in maniera ampia 
e interdisciplinare sugli obiettivi che le azioni della governance, della pia-
nificazione e del progetto urbanistico dovranno assumere nei confronti 
delle aree costiere: perché fragili e vulnerabili di fronte agli stress ambien-
tali, e perché strategiche nelle relazioni con l’estero e con l’entroterra. 

Per comprendere e monitorare i processi di modificazione che stan-
no interessando le nostre coste, tra pressioni ambientali e insediative, 
programmi e interventi di rigenerazione, «Coste in movimento» è stata 
pensata come un viaggio di pasoliniana memoria: a ricordo, appunto, 
dell’esperienza di Pier Paolo Pasolini che, nell’estate del ’59, partì al vo-
lante della sua Fiat Millecento per realizzare un ampio reportage sull’I-
talia, tra cambiamento e tradizione, vacanze, turismo e residui di un 
dopoguerra difficile. Dalla descrizione dei luoghi e delle persone che 
Pasolini incontrò lungo il suo tragitto(3), traspare l’anima dell’Italia sul 
mare. Nel 2005, il fotografo Philippe Séclier ha ripercorso lo stesso itine-
rario, ritrovando tracce, immagini e ricordi del grande scrittore romano. 
E ne ha fatto un libro(4), in cui i testi di Pasolini sono accompagnati da 
foto inedite, per aggiornare le condizioni dei centri costieri attraversati, 
per segnare le differenze, evidenziare le perdite e l’affievolirsi dell’animus 
di alcuni luoghi fagocitati dal cemento e dalla globalizzazione. Un lavoro 
che rileva criticamente le trasformazioni che si sono realizzate dalla metà 
del secolo scorso ad oggi, alle quali si è aggiunta la pressione esercitata 
dalla profonda crisi ambientale che ci ha investiti negli ultimi decenni, 
e che sta spingendo la comunità scientifica a riconoscere ai paesaggi co-

collaborazione dell’Università degli Studi G. d’Annunzio di Chieti-Pescara e il Poli-
tecnico di Bari. Tutte le informazioni sulla Conferenza sono raccolte su: https://www.
paesaggicostieri.org/coste-in-movimento-2021.

(3) Si veda: Pasolini P. (2017), La lunga strada di sabbia, Guanda Edizioni (IV 
edizione), Milano.

(4) Si veda; Séclier P. (2005), Pier Paolo Pasolini. La lunga strada di sabbia, Con-
trasto. Edizione illustrata, Roma.
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stieri italiani – più che nel passato – uno spazio rilevante nelle politiche 
territoriali. Non solo da una prospettiva di resilienza, per la necessità di 
interventi di mitigazione dei rischi e dell’adattamento agli impatti delle 
mutazioni meteo-climatiche, ma anche per il ruolo strategico che po-
trebbero assumere rispetto alla storia prossima del nostro paese. 

Durante la conferenza «Coste in movimento» si è ragionato sulle 
grandi città, sui piccoli e medi centri, sui tessuti meno densi, sulle aree 
portuali, industriali, naturali e agricole, ovvero su quell’insieme di pae-
saggi che costituisce una complessità da mettere in valore nel progetto 
di «un unico grande parco costiero», tessuto trasversalmente da una 
più efficace rete di relazioni e connessioni con le aree interne, per av-
viare una nuova fase di sviluppo, ed evitare di «lasciare indietro» realtà 
da tempo in depressione e in abbandono, perché colpite da una forte 
emorragia migratoria. E il riconoscimento di luoghi più capaci di altri 
di innescare questi processi di rigenerazione ampi è un passaggio obbli-
gato e prioritario, che può aiutare le politiche a tracciare una traiettoria 
più chiara nell’organizzazione e nella distribuzione delle risorse, su cui 
in questi ultimi mesi si discute e si lavora moltissimo.

Nel nostro paese, infatti, c’è grande fermento nell’indifferibilità di 
concertare programmi, piani e progetti per mettere a reddito, nel mi-
gliore dei modi possibili, l’occasione offerta dai fondi del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (Pnrr)(5). Il grande progetto della ripartenza 
dovrebbe tradursi in una sorta di «ricomposizione dei divari tra i terri-
tori» (Coppola et al., 2021), «formulando idee progettuali che si artico-
lano su scale e ambiti d’intervento diversi, con un’attenzione particolare 
al ruolo degli specifici assetti materiali e fisici del nostro paese»(6). Ma 
anche interpretando la transizione ecologica come processo di innova-
zione teso a veicolare economie e territori fuori dalla crisi, verso condi-
zioni virtuose e di sviluppo reale, in accordo con le politiche europee 
(Butera, 2021; Zanchini, 2020)(7). 

(5) Il Piano nazionale di ripresa e resilienza è consultabile online: www.governo.it/
sites/ governo.it/files/PNRR.pdf.

(6) Tratto dalla quarta di copertina di Coppola et al., 2021.
(7) Si veda anche: Zanchini E. (2021), Transizione ecologica, il tempo delle scelte, 

in «Pagina21», https://www.pagina21.eu/transizione-ecologica-il-tempo-delle-scelte/
edoardo-zanchini/.
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È emerso il bisogno di associare nuove idee che indirizzino le risorse 
verso progetti d’innovazione e per l’accrescimento della competitività 
dei territori, nel rispetto delle loro specificità. In questo scenario, le aree 
costiere hanno un ruolo di ineludibile valore, meritevole di attenzione 
da parte della comunità scientifica, dei governi alla diverse scale, e della 
società civile.

La struttura del volume

Il libro si articola in tre parti, corrispondenti agli ambiti di indagine 
attraverso cui è stato organizzato l’atelier.

La prima parte riguarda studi e ricerche sulla rigenerazione dei pae-
saggi costieri naturali e rurali, ovvero dei tratti ancora liberi che rischia-
no comunque di scomparire a causa dei processi pervasivi di trasforma-
zione e di consumo di suolo che, ancora oggi, seppur più lenti rispetto 
al passato, sono attivi lungo gran parte delle nostre coste. La pressione 
antropica, gli effetti dei cambiamenti climatici e, in particolar modo, 
le dinamiche di erosione costiera, sono stati i principali temi di rifles-
sione e di discussione, all’interno di un quadro di esperienze di ricerca 
interdisciplinari, utile all’avanzamento delle pratiche e delle teorie di 
rigenerazione dei paesaggi in chiave sostenibile.

Il secondo ambito di indagine ha interessato, invece, la rigenerazione 
dei paesaggi costieri urbanizzati, affrontando casi studio molto diffe-
renti tra loro: si presentano saggi che indagano criticamente i processi 
di evoluzione del costruito, la gestione degli ambiti demaniali in tema 
di manutenzione, strategie di riuso, di riciclo e interventi di bonifica; 
più in generale, metodi e processi di pianificazione sostenibile per la 
ricomposizione del rapporto tra città e mare, anche attraverso l’aggior-
namento degli strumenti di governo vigenti.

Il terzo focus ha affrontato i temi che emergono dalla necessità di 
migliorare i processi di pianificazione e di gestione integrata del turi-
smo costiero che, com’è noto, è tra le cause principali, se non la più 
importante, della manomissione delle aree costiere. L’ultimo rapporto 
pre-pandemia pubblicato dall’Organizzazione Mondiale del Turismo 
(UNTWO) ha confermato, ancora una volta, il peso del settore sulle 
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economie di molti paesi, tra cui l’Italia. Settore che ha resistito alla dif-
fusione del Covid-19, facendo registrare una flessione meno importante 
rispetto ai territori interni e alle città d’arte, dove la crisi si è fatta più 
forte e diffusa. I saggi raccolti in questa terza sezione riguardano: gli 
effetti che l’erosione costiera e le manomissioni antropiche producono 
nella gestione delle attività turistico-ricreative, nello spazio demaniale e 
nella tensione fra attività agricole e urbanizzazione lungo i bordi d’ac-
qua; la necessità di valorizzare i paesaggi attraverso politiche che incen-
tivino forme avanzate di turismo sostenibile; la possibilità di sperimen-
tare nuovi strumenti di programmazione strategica e negoziata come i 
contratti di costa, per tutelare, gestire e valorizzare i paesaggi vista mare.

A commento delle riflessioni dei tanti studiosi intervenuti, il volume 
si chiude con un ultimo capitolo scritto da Romeo Farinella, discus-
sant dell’atelier di ricerca; contributo che porta a sintesi e restituisce la 
complessità delle argomentazioni che la prima edizione di «Coste in 
movimento» ha voluto affrontare.
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